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Olocausto gazawi, giorno 760. Israele continua a

bombardare la Striscia di Gaza e a far esplodere case.

La marina israeliana arresta cinque pescatori
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Gaza-InfoPal. Israele continua a bombardare la Striscia di Gaza, nonostante Hamas e il

resto delle fazioni della Resistenza palestinese abbiano rispettato l’accordo siglato il 10

ottobre scorso, il cosiddetto Piano di Pace di Trump. Un piano di pace, tutto a favore di

Israele, che si è rivelato un fake, perché l’entità coloniale genocida teocratica e razzista di

Tel Aviv non rispetta patti, accordi e impegni presi, in quanto si percepisce come

detentrice di un “potere” o “mandato” divino. Si tratta di colonialismo di insediamento: la

forma più crudele e omicida di colonialismo creata dall’uomo bianco.

Martedì, le forze di occupazione israeliane (IOF) hanno lanciato attacchi aerei e terrestri

alla periferia orientale della Striscia di Gaza e demolendo ciò che restava di edifici e case.

Aerei da guerra israeliani hanno effettuato attacchi nelle prime ore del mattino a est di

Khan Yunis, nel sud della Striscia. Pesanti bombardamenti hanno avuto luogo anche

poco dopo mezzanotte nella stessa zona.

L’artiglieria israeliana ha bombardato i quartieri orientali di ash-Shuja’iya e al=t-Tuffah,

nella città di Gaza.

Secondo fonti locali, un palestinese è stato ucciso e un altro ferito dal fuoco di un drone

israeliano nel quartiere di Al-Al-Tuffah.

Testimoni hanno riferito di aver udito forti esplosioni causate da blocchi edilizi che

crollavano nelle aree orientali di Khan Yunis e della città di Gaza.

Lunedì, fonti mediche dell’ospedale Nasser hanno riferito che tre civili sono stati uccisi dal

fuoco dell’esercito israeliano a nord di Rafah, nel sud, mentre un quarto è stato ferito da

un attacco di droni israeliani nella città di Bani Suheila, a est di Khan Yunis.

Altri due palestinesi sono rimasti feriti nella parte orientale della città di Gaza, lo stesso

giorno.

Fonti locali hanno affermato che le vittime sono state prese di mira mentre cercavano di

controllare le loro abitazioni.

Il ministero della Salute palestinese a Gaza ha riferito che dieci palestinesi sono stati

uccisi nelle scorse 24 ore, due in nuovi attacchi e otto i cui corpi sono stati recuperati da

precedenti bombardamenti.

Il Ministero ha aggiunto che molte vittime rimangono intrappolate sotto le macerie poiché

le squadre di soccorso non sono in grado di raggiungerle.

La marina israeliana arresta cinque pescatori palestinesi al largo della costa di

Gaza.

Martedì mattina la marina israeliana ha arrestato cinque pescatori palestinesi dopo aver

intercettato la loro imbarcazione mentre lavoravano al largo della costa di Gaza.
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Zakaria Bakr, coordinatore dell’Unione dei Comitati dei Pescatori di Gaza, ha affermato

che le cannoniere israeliane hanno aperto il fuoco contro i pescherecci palestinesi prima

di circondarne uno e arrestarne altri cinque. Gli arrestati sono stati identificati come

Mohammad Rashad Al-Hissi, Alaa Rajab Al-Hissi, Mohammad Ahmad Tulbah, Mahmoud

Rashad Al-Hissi e Ahmad Rashad Al-Hissi.

Secondo fonti locali, le IOF prendono di mira sistematicamente i pescatori che operano

all’interno della limitata area consentita per la pesca, spesso confiscando le loro

attrezzature o arrestandoli nell’ambito di una più ampia campagna israeliana di punizione

collettiva contro i residenti di Gaza.

(Fonti: Quds Press, Quds News, PressTv, PIC, Wafa, The Cradle, Al-Mayadeen; ministero

della Salute di Gaza; Euro-Med monitor, Telegram; credits foto e video: Quds News

network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza, Telegram e singoli autori).

Per i precedenti aggiornamenti:
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